
REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 8-5699 
L.R. n. 16/1992 e s.m.i., artt. 28, comma 1, lettera f) e 29, comma 1, lett. b). Determinazione 
delle fasce di reddito e approvazione degli atti dell'Ente Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario del Piemonte in ordine alle tariffe per il servizio di ristorazione e per il servizio 
abitativo erogati per l'anno accademico 2017/2018. 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Con la legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 s.m.i. (Diritto allo studio universitario), la 

Regione ha istituito l’Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte (EDISU 
Piemonte) per favorire l'accesso agli studi universitari, da parte degli studenti capaci e meritevoli 
ancorché privi di mezzi economici. 
 

L’art. 28, comma 1, lettera f), della medesima legge, prevede che la Regione individui il 
numero delle fasce di reddito, nonché l’entità del reddito per ciascuna delle suddette fasce, in modo 
da erogare agli studenti servizi abitativi e di ristorazione a prezzi differenziati in base alle fasce 
stesse. 

 
Il D.P.C.M. del 9 aprile 2001 (Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai 

sensi dell'articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390), all’art. 11, comma 6 prevede che le 
Regioni possano ammettere a fruire dei servizi per il diritto allo studio, oltre agli studenti capaci e 
meritevoli e privi di mezzi, anche altri utenti, previa determinazione della tariffa minima in misura 
pari al costo medio effettivo per ciascuna tipologia di servizio. 

 
Con la D.G.R. n. 18-4939 del 2 maggio 2017, la Giunta Regionale ha approvato i Criteri 

generali per la pubblicazione, da parte dell'EDISU, dei bandi di concorso relativi all'erogazione 
delle borse di studio e altri benefici per l'a.a. 2017/2018, fissando, inoltre, le tariffe del servizio di 
ristorazione da applicare agli studenti che, sulla base dell’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) e dell'Indicatore della Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE), presentano i 
requisiti di reddito della Prima fascia. 

 
Con la medesima D.G.R. n. 18-4939, sono state assegnate le risorse regionali, a valere sul 

capitolo 168709/2017, per l’erogazione delle borse di studio e degli altri benefici tra i quali 
l’erogazione del servizio ristorazione a tariffe agevolate. 

 
Richiamati: 
 
L’art. 9. comma 6 bis, della citata L.R. 16/92 e s.m.i., che autorizza l’EDISU a concedere in 

uso le residenze universitarie anche a soggetti non afferenti al mondo universitario nel periodo in 
cui le stesse non sono utilizzate dagli studenti stessi. 

 
L’articolo 29, comma 1, lett. b), della suddetta legge regionale che prevede che le 

deliberazioni del suddetto Ente, riguardanti le tariffe dei servizi, siano approvate dalla Giunta 
regionale entro quaranta giorni dal ricevimento delle stesse. 

 
Dato atto che: 
 
Con nota prot. arrivo n. 9583/A1907A del 6 luglio 2017, EDISU Piemonte ha trasmesso 

all’Assemblea regionale degli studenti, al CORECO e alla Regione la deliberazione n. 47/17 del 27 
giugno 2017 del proprio Consiglio di Amministrazione avente ad oggetto “Tariffe per il servizio di 



ristorazione e abitativo e approvazione regolamento servizio ristorazione anno accademico 
2017/2018”, che definisce le tariffe da applicare per il vitto e il pernottamento degli studenti iscritti 
agli atenei piemontesi, nonché quelle da applicare alle differenti tipologie di fruitori di tali servizi 
(ospiti-docenti, ricercatori, assegnisti e categorie similari, parenti degli studenti borsisti, partecipanti 
ad attività, progetti ed iniziative di interscambio promosse dagli Atenei piemontesi, studenti 
appartenenti ai programmi di mobilità internazionale, al Programma Erasmus e al progetto AGON). 

 
La suddetta deliberazione 47/17 prevede, per l’a.a. 2017/2018, di mantenere invariate, 

rispetto all’anno accademico precedente, le cinque tariffe agevolate, diversificate in base al reddito, 
da applicare al servizio di ristorazione rivolto alla generalità degli studenti, identificati sulla base 
dei valori ISEE e ISPE, nonché di fissare la tariffa piena pari al prezzo di aggiudicazione di 
ciascuna mensa.  

 
Con la successiva nota prot. arrivo n. 13329/A1907A del 27 settembre 2017, EDISU 

Piemonte ha trasmesso alla Regione la documentazione di dettaglio in ordine alle variazioni dei 
suddetti piani tariffari, comunicando altresì il fabbisogno finanziario per l’erogazione dei servizi di 
ristorazione e abitativo per l’a.a. 2017/2018. 

 
Visto il parere favorevole sulle fasce di reddito e sui piani tariffari per l’erogazione dei 

servizi di ristorazione e abitativo nell'anno accademico 2017/2018 espresso dal Comitato Regionale 
di Coordinamento delle Università del Piemonte (CORECO) nella seduta del                   
29/09/2017, ai sensi dell’art. 29 bis della Legge regionale 18 marzo 1992 n. 16 s.m.i.. 
 

Dato atto che l'Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario non 
ha espresso il parere di competenza nei termini previsti dell’art. 23 bis della legge regionale 18 
marzo 1992 n. 16 s.m.i, sulle fasce di reddito e sui piani tariffari per l’erogazione dei servizi di 
ristorazione e abitativo nell'anno accademico 2017/2018 e che ai sensi del comma 6 del medesimo 
articolo è facoltà della Regione procedere indipendentemente dall’espressione del parere stesso. 

 
Dato atto altresì che il documento attestante il parere espresso dal CORECO, nonché la 

documentazione fornita dall’EDISU Piemonte in ordine alle variazioni dei piani tariffari da 
applicare al servizio di ristorazione e abitativo e al relativo fabbisogno finanziario, sono agli atti del 
Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale. 

 
Si ritiene, pertanto, di: 
 

- mantenere invariati, rispetto all’a.a. 2016/2017, il numero delle fasce di reddito, nonché 
l’entità del reddito per ciascuna delle suddette fasce, in modo da erogare agli studenti servizi 
abitativi e di ristorazione a prezzi differenziati in base alle fasce stesse; 

 
- approvare, ai sensi e per le finalità dell’art. 29, comma 1, lett. b), della L.R. 18 marzo 1992, 

n. 16 e s.m.i., gli atti dell'Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte in 
ordine alle tariffe per il servizio di ristorazione e per il servizio abitativo erogati per l'anno 
accademico 2017/2018, di cui alla deliberazione del CdA di EDISU Piemonte n. 47/17 del 
27/06/2017; 

 
- per l’erogazione dei servizi di ristorazione e abitativo, con riferimento all’anno accademico 

2017/2018, destinare, nell’ambito della dotazione finanziaria stabilita a favore di EDISU con 
D.G.R. n. 18-4939 del 2 maggio 2017, la somma di euro 6.500.000,00 così come stimata dal 
suddetto ente sulla base della gestione dei servizi relativa agli anni precedenti; 



 
stabilire che alla somma di euro 6.500.000,00, quota parte del contributo annuale della 

Regione Piemonte, si farà fronte con le risorse stanziate sul capitolo 168709/2017 - Missione 04 - 
Programma 0404 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 

 
Visto il D.P.C.M. n. 159/2013, in vigore dal 2 gennaio 2015, che prevede nuove regole per il 

calcolo dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) e dell’Indicatore della 
Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE), che interessa gli studenti per il pagamento delle tasse 
universitarie, le agevolazioni e le eventuali richieste di borse di studio. 
 

Visto il D.lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6” e in particolare le disposizioni in materia di strutture residenziali universitarie e dei 
relativi utenti, di cui agli artt. 13 e 14; 
 

visto il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la L.R. 14 aprile 2017 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019”; 
 vista la D.G.R. 5-4886 del 4 aprile 2017; 
 

attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di stabilire, ai sensi dell’art. 28, comma 1, lett. f della L.R. 16/92, di mantenere invariati, rispetto 
all’a.a. 2016/2017, il numero delle fasce di reddito, nonché l’entità del reddito per ciascuna delle 
suddette fasce, in modo da erogare agli studenti servizi abitativi e di ristorazione a prezzi 
differenziati in base alle fasce stesse; 
- di approvare, ai sensi e per le finalità dell’art. 29, comma 1, lett. b), della L.R. 18 marzo 1992, n. 
16 e s.m.i., gli atti dell'Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte in ordine 
alle tariffe per il servizio di ristorazione e per il servizio abitativo erogati per l'anno accademico 
2017/2018, di cui alla deliberazione del CdA di EDISU Piemonte n. 47/17 del 27/06/2017; 
- di stabilire che per il costo dei servizi di ristorazione e abitativo, con riferimento all’anno 
accademico 2017/2018, si destina, nell’ambito della dotazione finanziaria stabilita a favore di 
EDISU con D.G.R. n. 18-4939 del 2 maggio 2017, la somma presunta di euro 6.500.000,00, quota 
parte del contributo annuale della Regione Piemonte stanziato sul capitolo 168709/2017 - Missione 
04 - Programma 0404 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
- di demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale l’adozione degli atti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 


